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REGIONE - Il dibattito su terrorismo e rapimento Moro 

PAG. 11 / Umbria 

Un vasto schieramento 
democratico respinge 

il ricatto delle Br 
Unico astenuto il PSI - Alla votazione due assessori di questo partito 
hanno abbandonato l'aula • Si riprende lunedì col dibattito sul piano 

« Un sofferto dibattito sulla 
vicenda Moro spacca l'unita 
tra comunisti e socialisti ». 
C'osi la Nazione di Ieri titola
va sulla discussione del Con
siglio regionale dedicata al 
terrorismo. « Archiviato » per 
il momento 11 dibattito sul 
plano rejtlonale di sviluppo 
l'assemblea ha in effetti esa
minato per tut to 11 pomerig
gio dell'altro Ieri la questione 
de", rapimento dell'on. Moro. 
lira stato lo stesso gruppo 
consiliare dello scudo crocia
to a presentare un ordine del 
giorno su questo problema e 
in un primo momento si 
pensava, tutto sommato, che 
l'approvazione fosse rapida 

Terni: oggi 
seminario PCI 
sugli organi 

collegiali 
TERNI — Inizia ogni alle 
ore 16. presso la Sala Farmi. 
il seminarlo del comunisti 
eletti negli organi collegiali. 
Tenia del seminario sarà 
<• Per una scuola seria, rigo
rosa e democratica per rin
novare la società». Il semi
nario proseguirà, con inizio 
alle ore 9. e si concluderà 
domani .sempre presso la Sala 
Farmi. 

ed unanime. Anche perchè lo 
stesso testo, elaborato da 
Sergio Ercini, dell'oda era 
necessariamente breve, conci
so e generico ancorché netto 
aul terreno della condanna di 
ogni possibile ipotesi di trat
tativa con i terroristi. Ma il 
gruppo del PSI, confortato 
dalla presenza a Palazzo Ce 
saroni di quasi tutti i mem
bri della segreteria regionale. 
faceva sapere nel primo po
meriggio, per motivi di ar
monia con le posizioni del 
segretario nazionale del par
tito Bettino Craxi. una chiara 
indisponibilità per un voto 
positivo della mozione 

Cominciava comunque il 
dibattito. Il capogruppo della 
I)C Sergio Krcini, con un 
discorso assai teso, illustrava 
i; testo dell'odg, poi Arcamo-
ne per il P i t i . Fortunelli (per 
il PSDI. Acciacca per il no
stro partito. Abbondanza per 
la sinistra indipendente, Mo
dena per DN annunciavano li 
voto favorevole. Quando si 
alza il socialista Helardlnelll 
c'è grande at tesa: si vuol 
sapere se il PSI conserva ".a 
posizione, finora solo ufficio
sa. di astensione. li cosi è 
infatti. Dopo uno .screzio 
verbale, anche violento, tra 
Florelli da un lato e Haldelli 
ed K m ni dall'altro, si va ai 
voti. 

Il presidente del Consiglio, 
Settimio (ìambuli. usufruen 
do di una sua precisa prero
gativa, chiede, in modo paca
to ma appassionato, al grup
pi una sospensione per veri
ficare ogni possibilità di ac
cordo, e per far in modo che 
dall'Umbria, dal suo popolo. 
venisse una unanime presa di 

Approvato ieri il 
bilancio della Sviluppumbria 

APPROVATO IERI dall'assemblea ordinaria dei soci 11 
bilancio della Sviluppumbria. La finanziaria regionale 
chieude quest 'anno di attivifà con un attivo di AH mi
lioni. II Presidente doti. Ferretti nella relazione nitro 
riuniva, dopo «ver giudicato positivamente l'opera del
l'Ente, ha fatto presente che «allo stato attuale nono 
s tante l'avvenuto aumento del capitale sociale, le dispo
nibilità della finanziaria appaiono estremamente ri
dotte ». « Nell'immediato futuro - ha proseguito Fer
retti — occorrerà perciò che alla Sviluppumbria ven
gano assicurati ulteriori apporti finanziari <>. L'asses
sore regionale Alberto Provantini ha aggiunto che 
l'Ente dovrà avere come punto di riferimento per la 
sua attività il piano regionale di Sviluppo, oltre ovvia 
mente alla lai e alla 675. 

Rispetto al tipo di intervento della finanziaria re 
donale Provantini ha aggiunto che è necessario che 
questo venga discusso con le organizzazioni sindacali 
ed imprenditoriali. ' 

Respinto il concordato j 
fallimentare per la «Nocera Umbra» ! 

Il Tribunale di Perugia ha respinto il concordato falli- [ 
mentale riguardanti' la Nocera l'iubra, presentato da! j 
Presidente del Tribunale stesso, dal cuiatoiv fallimentare 
e dalla Minerai Umbra. Tale decisione, lamentano i .sin ! 
dacati in un comunicato stampa, ritarda in modo (unsi i 
dcrcvole la ripresa del lavoro presso lo .stabilimento della I 
Nocera l'nibra Fonti Itiunite. ( 

Come è noto il gruppi, recentemente fallito, doveva I 
C-M re rilevato dalla .Minerai l'mbr.i. La scelta della m.id | 
stratura permtina desta grande preoccupa/ione nelle or?;a I 
niz/azioni sindacali per i disagi clic essa provoca agli ] 
oltre Rf) lavoratori dello stabilimento, che a seuu'to della 
sentenza emessa vedono allontanarsi In possibilità di | 
riprendere il lavoro in breve tempo. Data la situazione. 
continua il comunicato. CGIL e CISI. auspicano che il 
Tribunale acceleri le procedure d'asta, sperando che 
con questo strumento si possa arrivare alla definizione 
dell'intera questione. 

posizione in difesa delle isti
tuzioni repubblicane. Gambu 
!i in pratica, «con il cuore in 
mano >-. si rivolge al PSI per 
chiedergli un voto favorevole 
anche solo su! terreno de! 
senso e del significato gene
rale della mozione. 

La seduta viene sospesa e 
ci rimane per parecchio tem
po. Sono ormai le ventuno 
quando ì t renta consiglieri 
riprendono il proprio posto. 
Non c'è stato niente da fare; 
il PSI conserva la sua asten 

} .sione, nonostante che 1 due 
assessori Tomassini e Belar-

i dinelli avessero abbandonato 
l'aula da più di un'ora in ap 
parente ma al tret tando evi 
dente contrusto con la segre
teria regionale del PSI e con 
Fiorelìi e Mercatelli. 

E' dunque esatto il titolo 
del giornale fiorentino di ie
ri? A noi non pare II dibat
tilo .sulla vicenda Moro non 
ha spacca'o l'unita tra co 
munisti e .sue ìali-s'i. Caso mai 
ha lat to rimbalzare, di fronte 
a tutta l'opinione pubblica. la 
diversità di posizione u à il 
PSI e tutto il resto dello 
.schieramento democratico. Del 
resto la co.sa è nota .su! pia
no nazionale a tutti . Certo 
rimane la gravità del fatto, 
che un consiglio regionale 
non voti unanimemente una 
mozione contro il terrorismo. 

Il testo dell'odg e comun
que il seguente: « 11 consiglio 
regionale in presenza del 
perdurare dell'attacco eveni
vo alle libere istituzioni sca
tenato, anche attraverso il 
sequestro del presidente della 
DC. dalle Brigate Rosse di
chiara la propria volontà di 
operare per difendere i gravi 
valori morali dettati dalla 
Carta costituzionale; esprime 
la propria solidarietà a quan 
ti hanno pagato un cosi cru 
dele tributo di sangue e di 
.sofferenze a questo nostro 

' .stato libero e democratico; si 
rivolge al governo, al parla
mento. alle forze politiche e 
sindacali per esprimere loro 

ì la volontà dei cittadini del-
I l'Umbria che chiedono che 
j venga difesa con fermezza 
I l'autorità dello Stato demo-
i cratico, ferita dalla violenza 
I efferrata e criminale, senza 
| consentire in alcun modo che 
j vengano introdotti prowedi-
I menti lesivi dei principi che 
I regolano la convivenza de- | 

nuH-ratica del nostro paese: [ 
.si associa agli appelli umani
tari rivolti a quanti disnon- j 
nono della vita dell'on. Moro | 
da grandi autorità religiose, j 
morali, politiche nazionali e j 
internazionali ». , 

A parte questo Inciso co- , 
munque c*è da dire che circi > 
la discussione sul piano va : 
ribadito il giudizio già dato 
nei giorni scorsi. Il dibatti to. ' 
elevato e teso, sarà ripreso [ 
lunedi matt ina in presenza di 
forti elementi di convergenza ' 
politica e programmatica. j 

In questi giorni verranno 
! effe** uà ti incontri ravvicina*] 

tra le varie forze demoerati-
i che per ri un cere ad una c-

ven'tia'.e redazione di un te
sto unico finale. 

Da questa discussione, che 
è stata insidine politica, eco
nomica. istituzionale. e so-

Chiesta la costituzione di un apposito centro 

Mobilitati i giovani 
di Terni contro la 

diffusione dell'eroina 
Se ne parlerà pubblicamente in un'assemblea lunedì pros
simo - I dati dell'espansione e le funzioni dei centri anti-droga 

Pecore sulle 
scale del 
Duomo 

a Perugia 

Sulle scale del duomo si era visto di tutto, perfino una tenda 
canadese piantata in Tretta durante un concerto, ma un piccolo 
gregge di pecore spaventate nessuno se lo aspettava. F," suc
cesso ieri mattina quando dai sedili di un pulmino « Ford » 
sono stati fatti scendere una ventina di ovini 

Autori dell'insolita manifestazione alcuni giovani di una 
cooperati-, a sorta nella zona del monte Peglia. L'iniziativa 
doveva essere di sollecito per l'assegnazione di alcuni ter 
reni trasferiti alla regione, ma c'è stato uno sbaglio da parte 
dei giovani della * Raccolta v d ie non sapevano del rinvio de! 
dibattito. 

La questione non è nuova e per certi versi è analoga ad 
altre situazioni sviluppatesi nella regione. Anche quelli de 
* La raccolta» affermano di voler vivere sulla terra secondo 
propri progetti sull'uso di fertilizzanti naturali e coltiva
zioni a ciclo completo. I primi atti però li hanno visti m un 
mediato contrasto con una cooperativa già esistente, la «Colli 
Verdi ». di cui era stata occupata una parte del terreno. 
Di qui una storia d ie si trascina da qualche mese fino a che 
la terra è stata lasciata. Ma come da altre parti — il prò 
blema è lo stesso: verificare le ipotesi prospettate dalla eoo 
pc-rativa e la compatibilità con un recupero non estemporaneo 
né limitato ad un singolo caso delle terre. 

Tra l'altro nei confronti dei giovani della « Raccolta » la 
fiducia non viene data in bianco anche perché alle buone 
intenzioni è facile che si aggiungano mitiche della fuga 
dalla città e ritorni in campagna frutto di mode passeggere. 
A la * Raccolta » assicurano la serietà delle scelte fatte 

Questa ed altre iniziative vanno verificate là dove sorgono. 
ma soprattutto inserendole in ipotesi più complessive di 
recupero delle t e n e incolte degli enti. Pregiudiziali e razzismo 
non c'entrano salvo appunto a mantenere ben chiaro che la 
terra è una co.sa seria e che la battaglia per la sua ut;lizza 
zione può avere sbocchi positivi solo se frutto del coinvolgi 
mento di larghe masse di giovani e di cittadini. 

TKRNI — Aurora una *-::•/ 
ta a Terni ti \mrla di croi 
uà, fortunatamente nnn per 
denunciare l'ennesima nf 
tima, bensì per una richic 
sta ben precisa: la costi 
tuzimic di un centro unti 
eroina da parte del Com» 
ne * per combattere la di} 
fusione sempre maggiore 
di questa droga mortale •>. 
Tale ridiiesta, animata da 
un gruppo di giovani, del 
la quale si discuterà in 
un'assemblea pubblica che 
si terrà lunedì presso le 
scuole elementari di Città 
Giardino, viene suffragata 
e sostanziato da alcuni da 
ti: più di cento quelli die 
hanno preso eroina alme 
no una volta, circa cin 
quanta coloro che la preu 
dono regolarmente, circo 
quaranta i reali tossico 
mani. Crediamo che que -
sta richiesta posta essere 
lo spunto ver dare alcune 
informazioni e per inizia 
re o rafforzare un dibat 
tilo die possa continuare 
anche al di fuori delle pa 
pine del giornale. 

I.a Regione, in obbedirli 
za alla legge 6H~> (la leg 
gè antidroga) ha legifera
to prevedendo l'istituzione 
di centri antidroga (non 
quindi anti eroina, ma un 
che anti alcool, ecc.) e de 
legato la loro gestione ai 
Comuni o ai consorzi dei 
Comuni. Il progetto per la 
costituzione di tali centri, 
formulato dal comitato re 
gioitale antidroga, è stato 

approvato alcuni giorni fa. 
Sei frattempo sono i « T 
VIZI di igiene mentale a 
svolgere le funzioni, pre 
viste dalla legge, dei cen 
tri. 

1 centri «mn ;>rrrisfj 
fondamentalmente citine 
momento di raccordo e di 
coordinamento tra le va 
rie strutture sanitarie e 
tutti quei momenti die 
possono essere utilizzati 
per rispondere ai reali hi 
sogni espressi dai grossi 
comuni. E' comunque ch'a
ro che, essendo tutto per 
fettibtìe. è auspicabile un 
dibattito e una discussione 
da parte di tutti sui modi 
di operare di tali cen'n. 
sulle loro finalità e orga 
nizza.ioni. 

Risposte 
sanitarie 

l'n altro elemento da 
chiarire è ancora quello 
che comunque con questi 
centri non si combatte lo 
stiaccio della droga sia il 
legale (eroina) che legale 
(alcool). Tali centri pò 
Iranno dare risposte es 
senziulmeute di tipo sani 
Inno (non vediamo d'altra 
parte come strutture sani 
tane possano rispondere 
ai bisogni vitali) che non 
potranno incidere sul fé 
nomano della diffusione 
della droga, che trova una 

delle sue molle fondamen
tali in ragioni economiche. 
Occorrerà quindi, da una 
parte, portare avanti con 
l'impegno di tutti (le isti 
tuztom e le forze politicità 
democratiche in primo Ino 
go) un processo complessi
vo per nuove forme di ag
gregazione, per una tra
sformazione profonda del 
le società in senso più li
mano: dall'altra, nell'ini 
mediato, è doveroso pro
muovere iiiiciotiiv di in
formazione seria e correi 
la sulla * droga » (ni fa! 
.scuso va incoraggiata l'i 
mziativa dell'.-\RC1 per la 
I n tltlizionc. ','jL,n '">"'*" 
del territorio provinciale. 
di centri di informazione 
e documentazione mila 
dmqa) e cercare insieme 
delle iirziativc che c"i 
cretamente. con l'apporto 
di tutti. da"a scuola nVa 
magistratura, alla polizìa, 
ai giovani, facciano hnr 
riera ai grossi e veri spae 
rifilo) i. 

La collaborazione, non 
l'unanimismo il confronto 
aperto senza reticenze, fai 
si pudori o ambiguità è 
(putidi, infine, uno degli 
clementi di fondo per ri 
portare il fenomeno dro 
get nella sua esatta collo 
cazione. sia quantitativa 
che qualitativa, e poter 
scorgere i reali obiettivi da 
perseguire e i reali nemici 
da combattere. 

Massimo Purpura 

Alla « Terni » si avvicina la prospettiva del ciclo produttivo anche per 43 donne 

Da colletti bianchi a tute blu 
Non mancano i problemi ed è per questo che si stanno tenendo riunioni e incontri 
Hanno risposto affermativamente senza riserve 15 ragazze (con la laurea in tasca) 

Messo in scena dal Collettivo teatro animazione 

Domani «I l drago» di Schwarz a Orvieto 

prat tut to dal'e conclusioni } 
che ne verranno t ra t ie di ' 
pender;'' il futuro dell'assetto • 
dell'Umbria e le possibilità j 
stesse d: accordo politico ed 
istituzionale. | 

m. m. 

ORVIKTO — Con « Il dra-
! go » di Evgcnj Schwarz il 
! CTAO (Collettivo teatro ani-
j inazione Orvieto) sarà di <ac-
! na sabato sera al Teatro Man-
, tinelli di Orvieto. Dopo alcuni 

anni che hanno visto il CTAO 
• alle prese con spettacoli di 
| dimensioni minori ti lavori 

precedenti erano atti unici) e 
dono le ultime rappresentazio
ni teatrali del Tfì con l'allesti
mento dei due atti unici di A. 
Campanile e de! teatro del 
Grand GUÌSIK»! nelle piazze 
de! comprensorio orvietano, il 
collettivo torna al pubblico 

con una messa in scena di 
un'opera che lo appassiona 
da tempo e con la quale in
tende sollecitare il necessario 
dibattito culturale nel territo
rio orvietano e nella regione. 
La vetrifica in una dime tisio-
ne di confronto più ampia 
delle esperienze teatrali dei 
gruppi di base del lTmbria e 
l'inserimento del proprio la
voro nell'ambito di un circui
to teatrale umbro: questi gli 
obiettivi immediati del CTAO. 

Dunque sabato sera * Il dra-
go » di Schwarz. La comme
dia fu scritta nel 1043 e si 

potrebbe raggruppare con al- j 
tre due: « I! re nudo » del I 
V.m. t L'Ombra * del lfMO. ; 
sotto il tonnare titolo i La tri- ) 
logia del potere ». < II drago * | 
è forse la fiaba filosofica più i 
bella di Schwarz. il quale ini i 
z;ó a scriverla prima ancora J 
dell'inizio della guerra, quan ! 
do a causa dei complessi rap ; 
porti diplomatici intercorren ' 
ti tra l'ilRSS e la Germania. | 
non era possibile all'autore j 
sovietico un aperto intervento 

TKRNI — Tra i primi cin
quanta nomi che figurano nel
la lista speciale di colloca
mento. quella prevista dalla 
legge per l'occupazione giova 
n.le. ben -13 .sono donne. Que
sto significa che quando par
tiranno i primi corsi di for
mazione professionale alla 
< Terni J la grande maggio 
ranza dei giovani d ie li do 
vranno frequentare sarà di 
sesso femminile. Secondo quan-

già stato fatto. In genere la 
risjKi.sta è stata meno dee.sa 
di quella data dalle 15 che 
hanno partecipato all'assem 
bica: qualcuna ha detto di 
voler avere informazioni più 
precise sul tipo di lavoro che 
dovrà andare a fare, qual-
cun'altra ha risposto che co 
munque un penodo di prova 
non costa molto. 

Il problema dcH'in-crimcnto 
delle donne e gli altri saranno 

to previsto dalla legge 285. le i comunque discussi -,n un'as 
assunzioni devono infatti av
venire in base alla graduato 
ria e indipendentemente dal 
sesso. L'esecutivo del con si 
glio di fabbrica deila « Ter 
ni » ha discusso di questo e 
degli altri aspetti della legge 
nel corso della sua ultima riti 
nione. La t Terni » M è im
pegnata. al momento della 

teatrale contro il mostro, di j firma dell'ultimo contratto a 
cui egli sentiva l'odiosa mi 
naccia: il fascismo. 

C. DI CASTELLO - Qualcuno non ci credeva ma lo spettacolo degli studenti ha avuto successo 

Al professor non far sapere... 
Premiati nella loro bravura i ragazzi del tecnico commerciale - Messo in sce
na « La lezione » di Jonesco - Il « tutto esaurito » nella stagione teatrale 

CITTA' DI CASTELLO — , 
Duecento e p'u ore di studio \ 
e di prò: e. dieci ragazzi e -, 
ragazze alla loro prima espc- l 
r:cn:a teatrale, un telo non J 
estremamente difficoltoso ma J 
seriamente impegnativo Que- ! 
sta — m sinici — la scfie-
dn tecnica dell'a'.le.-timento 

j dell'otto unico « I.a lezione » 
di Euger.c Jone*co da parte 

! d i.•: gruppo di piovani, stu-
! denti, qua.-i tutti dell'Istituto 
i tc<nuo commeiciale di Citta 
ì ai Castello, (on la collabora- ( 

(he l'adattamento del te- , ra di ricostruzione di un or- • zione autonoma locale nel am 
•<to voìeia dare, fiatino anti- i lenimento, da sceneggiare, a | pò teatrale o ad una artifi-

ezzoni di ma- > (aielio tra la stona e la Ica- \ cosa composizione dei dui eipato hrevi spez 
su in scena, hanno reso pir'e-

I ani gli altri m modo diretto 
| della loro stessa esperienza. 
! tiene E' qui il primo ete-
i mento da sottolineare. La pos- j 
I sibiìita di un legnìue non e «e- &> 
j casior.ale tra nttivtà sco'.a-tt 

I 

cer.da popolare locale: le ge
sta più o meno maloriose e 
la hiorte per tmpzrcagione di 
Gntcche. un brigante. 

L'attività del « Teatro dei 
si e infine ampliata e 

intensificata Ha troiaio so-
ea ed esiacr.ze e disponibili- \ prattuito nuo: : st<mo7i nella 

collaborazione — come si di-
ceia — con un gruppo di gio
vani studenti. La prima espe-

ta de: gioì ani K*rcer.zc e j 
(iispotybihtf. d:,- *; pò*co- • 
no manifestare ;n modo l i 
no "i.a che. se co'te nella 

uc 
appetti di uno stesso proble
ma: teatro come spettacolo 
o teatro come attuila di pro
mozione culturale. 

Il loro (ollcGimrnto e cer
tamente stretto Con e stret
ti sono ì loro leacii con al
tri "ìoltepl'.ci fattori- 'cuoia. 
te — po Ibero. oriritcmenii 
culturali, atteggiamenti e al
tri Ed e pT anc-ìo che e 

z'o'ie preziosa, per la regia ; giusta dimensione possono tor- l la ài Castello Ebbene. s:ar,o 
nenia di questo genere a Cii- ' trambt gli aspetti dell'attui- j 

/«- scene e l'adattamento del i 
te<to. del '< Tcc.'ro dei 90-. \ 
Oltre al succes-o veramente \ 
.u-.nchiero ottenuto da questi ; 
giovani nelle tre repliche te- , 
nule per i colleglli deli'htitu- J 
to tecnico e dèi Liceo citta-

'f- p'o.i;irTe ben p.u ci,e non 
un qualche asprante attore. , 

Veniamo oia ad altro argo- ; 
mento « he ci pare di ir.taes- j 
««' .l*:r'.'»- ', uc^l'ar.ir, la f'^. j 
gione teatrale organizzata '• 
dall'ETI m coli' '* ~rr.Z'0'ic con : 

luna: dal pensare ad un tt-.cc-
canteo accostamento tra af
fluenza d: pubblico e produ-

ta tcatrc'r mrn'nr.o una at- j 
tcr.z'or.c forse meqg-ore j 

Giuliano Giombini 

j z endale. ad a^-umerc in tre 
i anni 150 giovani e a promuo 
; vere per essi corsi di forma 

zione profc-Monale. Questo 
i anno dovranno perciò iniziare 
S : primi cinquanta corsi di 
• formazione professionale ed e 
l impegno del movimento «-in- j 
j dacale q.ieilo di «ucellerari» ! 
, i tempi e di far si che la di- ! 
| rrzione aziendale proctda alle i 
! assunzioni al p.ù presto. ' 

I Ci .aro che i m r i t a n -mi 
i della legge e roano una scr e 
I di situazion: niove. intorno al 

le quali si sta discu'cndo. Tra 
queste novità, quei.a che è 
maggiormente al centro della 
attenzione è appunto costituita 
dalì'ingre==o delle donne nel 
ciclo produttivo Attualmente 
alla * Terni * le donne sono 
addette t-sclu^ v amente a In 

! vori di tipo imp egatizio. con 
' la legge per l'occupazione gio 
i vanile invece le donne hanno 
! identico diritto degli uomini a 
\ occupare posti da operai. Le 
; 43 donne che figurano nei pn-
1 m. ;o<i d'-lla 1 -ta >;iec ale l 
j d. collo* amento e m e nanno i 

diritto alla ch'amata per i \ 
cor.--:, sono qua-; tutte !<"> irea \ 

emblea pubb'ica che -i do 
I v rebbe tenere vcr-o il 20 elei ! 

mise. Que.-ta almeno l'ind.ia- i 
zione espressa da!i'e-e< utivo ] 

I del c-onsigiio di fabbrica, che ' 
; nel frattempo si e impegnato ' 
\ a fissare una fitta -ene di 
j incontri con la FLM proviti ! 
[ na ie e nazionale con la Lega ' 
j dei disoccupati, con gli altri ' 
I consigli di fabbrica clic hanno ' 
j già realizzato questo tijjo di j 

esperienza, come, a esempio, i 
la FIAT e l'Ol.vetti. Alla ma 
n.fr.-tazione pubblica si h a ,n < 
fatti intenzione di dare u.u , 
re-piro nazionale, facendola 
diventare un momento di ap 
profondimento dell'intera prò 
blematica e ne riguarda j 'at 
ranno q lind: di -n -ro e M 
presenteranno alla di .amata 

| della » Terni *. Per le altre 
i non lo .si sa ancora con esat 
j tezza: la Lega dei disoccupati 
i ha iniziato un lavoro capii 

lare. Ci si e muniti dell'indi 
1 rizzo delle prime 5(1 dorine in 
! inazione della legge 2H5. ap 
' punto a livello nazionale Kn 
I tro il mc.se l'esecutivo del con 
| -iglio di Libbra a rx\n>a di 
; chiudere questa fase della r. 
| flessione, in maniera di poter 
I pa ' sare all'avvio dei cor-i d: 
; formazione. Kntro il mese. 
1 sempre -cornilo le intenzioni. 
1 e- dovrà anche e--.ere l'ine on 
, tro ti a Reg one. azienda e con 

-,g|;o il fabb.-.ca prr definii e 
: comp.ti dei corsi. 

9- e. p. 

Partito 
| OJZ\ alle ore 17 pre.vso ia 
| Sala Hrugnoli .v. terra una 
j conferenza dibattito con il 
, compagno Angelo BV.aff.. re 
j clattore d: « R nascita - La 
i d..sruv-..o:T* verterà .sul icrnn 
! ri»-! terrorismo e della d.fe:-a 
! della riemex-ra7i;a L iniziativa 
; e .-tata organizzata dai co 
; mit^to ree-ional" della FGCI 
' e del PCI 

Momento clou delle manifestazioni 

Domenica la «corsa 
dell'anello» a Narni 

la ! NARN'I - l„. dee.ma ed.z -r.e d^lla ro.--.t dell a.-.dlo =• a . 
via verso ie conclusioni. Dome:,.e., e. s.na .. :r.f,::'.-r.:ò" cui 
minante delimiterà manifesta/ione- ia ior a dv.ì'Ar.^ì'.o c i * 
con inizio alle ore 16 s: s-.o.g<\-.t p .e--o lo -tad.o S.«.i G . r o 
lamo Anche quest 'anno nehe Giornate ci'-..a fé-*A. m.gl.a.a 
di Vi£:taior. hanno affollato .e v.e d. Na.n:. addobba;.-"co; 
colon tipici de: terzien. e le o-*e.-.<\ a;>-. e rx\- . oc- »-:r,.-.e 
:n alcun: dez'.i cd-.fic: pm .-u^^e-t... v.( 1 .-.i.-.o - to. 

Li iM.jT.za 
Pamco.rfie 

.co 

dtno, sono altri i motivi che ! l'Audac <l'organ:*v:o regione-

G ì CINEMA 
PL-RUGlA 

TURRENO: Per ci-., s -o i : .3 ca-n-
P2.13 

LILLI: Wist s.dc s'o.y 
MIGNON: Li Ubi . e d; sabato 

sera 
MODERNISSIMO: 1 riga::, del 

to r o 
PAVONE: V.g lato »;>c; ale vV.M 1*) 
LUX: Tota t o - . t o Mac.ite 
DERUDA: Il g us! ; e.-e »! da !» 
, e t t i IVM 14) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: G- ::.y 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: N a . e ' c l c : i : e i i 

di {«mn ne vogasse 
CORSO: (Riposo) j 
PALAZZO: V;CJ.IJC dc'.'e Ixesì > 

I t K N I 
POLITEAMA: La febbre del i t -

bc'o if-a 
VERDI: Dje v.te u-ia s.o.t» 
FIAMMA: Appunlirne.ito co/i I* 

FOLIGNO ! or<» 
v j MODERNISSIMO: lo « n o m « 

ASTRA: Rilr»no di borghc»!» In ! LUX: In cere» d. m.s'e- G?rdbsr 
riero I PIEMONTE: R»g«r« t !» p i i 

VITTORIA (ch.uto) I ELETTRA: Ecco noi per «jemp.o 

ci riducono ad una qualcì* 
j riflessione. 

Innanzi tutto, la « suffteien-
za » con la quale la scuola, 
e certi insegnanti in particola 

I r t \ hanno guardato a que-
I sta esperienza, pur notevole. 
> che alcuni studenti stavano 
I costruendo. '< / professori non 
! ci credevano — non hanno 

esitato a dichiarare i giovani 
— nonostante fosse chiaro che 
non ere un saggio di fine d'an
no quello per cu: lavorava
mo > 

.4/ di là d: questo -~ chiamia
molo cosi — difetto di par-

j tema, c'è da registrare la 
decisione con la quale gli 

j studenti • attori si sono tmpo-
! sti all'attenzione dei loro coe

tanei. e degli insegnanti, 

le per il decentramento arti
stico e culturalei ha fatto re
gistrare a Città di Costello 
il tutto esaurito Accanto ni 
« sofifi appass'onati > si e "ini- j [ 
tipheata la presenza dei g:o- \ 
vani t ! 

Giovani che hanno seauilo | I 
con pascione la II settimana 
di animazione teatrale orga
nizzata nell'ambito deliri sta
gione e che. aia nell'estate ) 
scorsa, erano andati ad infoi- i 
tire il pubblico del « teatro | 
in piazza ». j 

Son è un caso — ntenia- \ 
vio — che la crescente af
fluenza di pubblico giovanile 
coincida con una più vana j 
iniziativa locale nell'attività I 
teatrale. Un nuovo gruppo ni J 
gruppo delle Cerche' è sorto i 

quando, ancor prima del de- j nei mesi scorsi, ha messo m 
butto, sono andati nelle classi | scena con successo una com-
hanno spiegato i significati j media, ha mutato proprio m 
della commedia, i messaggi i questi giorni una preziosa ope 

Da domani il convegno 
su informazione e psichiatria 

G.ornai's'.i. psichiatri, rìcvrnt: d: sc.cr.7.f- umane, air. 
m'ii-strator:. si incontreranno, com? prev:=-o. ri^man. 

! ? domenica alia sala dei Notan per il convejr.o su » I:v 
formazione e psichiatria » organizzato in collaborazione 

J t ra la federazione nazionale della stampa e le amrnm.-
I s:razioni provinciali di Peru?:a e Milano. 
- Il programma prevede alle 9.30 l 'apertura de> lavori 
j con il saluto del presidente dcll'ammini.strazione prov n 
j na !e d: P e r u l a dr. Vinci Grossi. La relazione generale 

ilo s ta to dell'informazione in Italia» sarà quindi svolta 
dal presidente della federazione nazionale della stampa 
Paolo Murialdi. 

Alie undici seguirà l'u.tima relazione «Malat t ie men
ta'.. e devianza: rappresentazioni culturali e processi di 
informazione e di egemonia nel quadro del cambiamen
to sociale ••> svolta dal Prof. Tullio Seppilli per l 'istituto 
di antropologia dell'università di Perujr.a Alle 1130 il 
dibatti to e nel pomeriggio la crear.cne delle commissio
ni di lavoro. Domenica ancora dibattito e conclusioni a 
cura del presidente dell 'amministrazione provinciale di 
Milano Roberto Vitali. 

te. L"e*ec-:t:vo del cr>-,<;:2l:o di 
fabbrica -.1 è pronun,. ,.Vo per 
l'in-cr.mento deì'e donne .n 
Vi". : cormart: drl ce lo r>ro 

ÌO. qu.i.d. a- .n 

i l 
derjrcia. dove ! lavoro è par-
ticolarmor.o pe-ante. 

So !.i -er.tiranno !•? piovani 
.n cerca d occipazonr-, da p-.i 

' i co u-citc dal!''.in:vo--.:!à. di 
! andare a faro un la1 oro ma 
• nua'e e por d: più n condizio 

ni dilaniate? La I rc i de: d: 
) -occupati ha eia convocato 
i i;n"a-scmb!ra delle prime cin 

quanta donne nella cr^d iato 
• r.a spvc;a'.e. Delle invitato e-
i rano presenti :n 15 e tutte han 

no dichiarato di es«cre d.spo
rte a rinvine.are al titolo di 
studio, a entrare in fabbrica 
come operai e a occupare 
qualsiasi tipo di posto, dispo 
nibil, anche per i turn, di 
notte. Quindici donne accette-
graduatoria ed è com.nciato 
ti giro, casa per casa, per 

| poterle rintracciare e discu-
1 tcre con tutte. Con alcune è 

_".strrit.t (• _-:.r«i «incie q jf-st ,n-.:.o a. ' . = = :.r.a. 
.n'.ercs.-e hrir.no r.-^o^-o -ip.r.-.e le .:: ,IA:.:C cc . a -

tera;. alla festa. ..rz,irii zzate ria^.i cri*. .O?A.: S . v o " a 
Lo3?..c de: Prmr.. d. fron'e .-, P,*.-./7o c,'*n..:n;i>. 1".-.i-.m.»-..-
.str.-z.oK prov.ne.ale e quella rorr.ui.ale :;<-ir,r.'i <\;-.Ì-G v.r.ì. 
mo-.:r.. foto?.af.c,t. cornpo-'a ria q.i.t,i :<v, gr^nd. foro, opera 
del fotografo SP.-Z.O Copp. • La corsa dellanello: una festa 
dalla parte della gente, memoria e partecipazione, cultura 
popolare*. E" Ì:..-» rr,->-•.-«! c':.-̂  .-."=•«-e a ri.t.-e ".'.:i.:r.a/i-.' com
pleta delia co.-s,i dall'anello: d.:. l...o.o mr.u7.0-o d. p:e-
paraz.or.e. nel quale - . no i.n.p. ~n.vi rer.'.:.n,i.ri d. r.ir.-.fì., 
soprattutto dor.ne. ino a. momenti p u emiz oriar.:. de..a' 
eorsa. sen?a ma: iralasci.t.-e d. coj.ie/e con ; ' O D ^ " . - . O le 
rea7:c.m della eer.te, .'. modo d. v.-./re 1.» cor.-.i ria p»r:e 
delia c.t'ari.riar.za 

Sempre .-.otto la Lo?cia de. Pr.or: e s 'ata e -po"a un 'al t ra 
mostra curata daH'asic-. :orato a!i'L'rbar..?-.ca del Comune 
di N'arn: e dalla Comm:s-..one problemi de. territorio La 
mostra i.lustra quelio che era .1 sistema d.fms.vo delia citta, 
la cui struttura portante era rappre-.entata dalle mura e dal
le porte. La ter7a delle mostre e stata curata dalla locale 
=e7:o--iC dell'AVIS e niruarda un progetto per la reahrza-
7:one d: « uno spano monumento >> dedicato alla donazione 

j del sangue, da realizzare nel parco di San Girolamo. Il prò-
i getto è opera d: Mauro Pulcocl la e Alberto Man-cari . : quali 

non hanno voluto riproporre l'idea tradizionale del monu
mento da osservare e basta, ma quella di uno spazio monu
mento «come spaz.o da usare — affermano ! proeetf.sti — 
da vivere e nel quale starci dentro». Un'idea che trova una 
analoga realizzazione a A'.es. città natale di Antonio Gramsci, 
opera dell 'architetto G:ò Pomodoro. 

Per ccncludere, è da segnalare che anche quest 'unno c'è 
una sorpresa dal punto di vista della riscoperta del cent ro 
storico nel penodo della festa. Il terzlere Mezule ha ripri
st inato l'antico pozzo della comun.ta. r iatt ivando 11 più an
tico «equedotto nArnese, risalente all'epoca, romana, l'*cqa+-
dotto della Formina. 
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